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Prot. n. 10303/C22 

 

 

Comunicazione n. 73 

Aprilia, 2 novembre 2015 

 

 

Oggetto:  assenze, ritardi ed uscite anticipate degli studenti. 

 

Assenze: validità dell’anno scolastico (DPR 22 giugno 2009, n. 122, art. 14) 

 

Si pone all’attenzione degli studenti e delle loro famiglie la disposizione prevista nell’art. 14 del 

DPR 122/09, secondo la quale “ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso 

quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di 

ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale 

personalizzato”. 

In osservanza del suddetto Regolamento e della Circolare n. 20/2011, il computo delle 

assenze è calcolato in ore. 

Base di riferimento per la determinazione del limite minimo di presenza deve essere il monte 

ore annuale delle lezioni, che consiste nell’orario complessivo di tutte le discipline. 

In tal senso per poter considerare valido l’anno scolastico bisogna frequentare per tre quarti 

dell’orario annuo e, quindi, il numero di ore di assenze non deve superare il 25% delle monte 

ore annuo di lezione. 

 Prospetto quota massima di assenze per la validità dell’anno scolastico 

TIPOLOGIA CLASSI 

MONTE ORE ANNUALE (numero ore 

settimanali x 33 settimane 

didattiche) 

Limite massimo 

di ore di 

assenza 

Numero minimo 

di ore di 

presenza 

Tutte le classi prime h. 1056 (ore 32 settimanali) 264 792 

Tutte le classi 

successive alla prima 
h. 1089 (33 ore settimanali) 272 

817 

 

Rientrano nel numero delle ore di assenza: 

 gli ingressi alla 2° ora 

 le uscite anticipate 

 le assenze saltuarie per malattia o per motivi familiari non meglio specificati 

 le assenze collettive (scioperi, manifestazioni) 

 Ai docenti 

 Agli studenti  

 Ai genitori 

 Al personale ATA 

 Al sito web della scuola 
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 le assenze in occasione di attività extracurricolari (visite, viaggi, cineforum, attività di 

orientamento, ecc., perché, in caso di non partecipazione,  è obbligatoria la presenza a scuola) 

 Per le iscrizioni tardive il computo verrà fatto sulla frequenza del 75% del monte ore 

calcolato dalla data di inizio frequenza. Per i trasferiti in corso d’anno saranno richieste le ore 

di assenza alla scuola di provenienza. 

Deroghe 

L’articolo 14, comma 7, del Regolamento prevede che le istituzioni scolastiche possano stabilire 

per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al limite dei tre quarti di presenza del 

monte ore annuale. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative e, si 

ribadisce, per casi eccezionali e certi, a condizione, comunque, che tali assenze non 

pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli 

alunni interessati, vale a dire si sia in possesso di tutte le prove di verifica necessarie alla 

valutazione. 

I criteri generali di deroga al limite minimo di presenza definiti dal Collegio dei docenti sono i 

seguenti: motivi di salute o motivi personali/familiari. Organo competente alla valutazione 

delle motivazioni addotte è il Consiglio di Classe. 

La documentazione relativa alle assenze deve essere fornita al coordinatore della classe ed 

inserita nel fascicolo personale dello studente. 

 

Ritardi brevi, entrate posticipate e uscite anticipate 

Estratto dell’art. 13 del Regolamento d’Istituto 

“L’entrata è alle ore 8:15. Sono tollerati 10 minuti di ritardo, per motivi eccezionali e 

comprovati (per i pendolari il ritardo si computa dall’ora di entrata concessa). 

Nei 10 minuti di tolleranza, gli alunni sono ammessi in classe dal docente della I ora che dovrà 

annotare il ritardo sul registro di classe, con la dicitura “ritardo breve”. Oltre suddetto termine, 

gli allievi dovranno sostare nell’atrio dell’Istituto antistante l’ingresso. Essi sono tenuti a recarsi 

in classe, muniti di giustifica sul libretto o modulo di ammissione firmato dai collaboratori del 

Dirigente Scolastico, qualche minuto prima della fine della I ora e comunque non prima 

dell’inizio della II ora. L’ingresso in seconda ora va registrato sul Diario di classe e deve essere 

giustificato. Non è consentito l’ingresso in aula oltre l’inizio della seconda ora, salvo casi seri 

motivati e comunque autorizzati dalla Presidenza.  

I “ritardi brevi” reiterati devono essere segnalati alle famiglie dal docente Coordinatore del 

Consiglio di classe. Dopo il quindicesimo ritardo breve, il coordinatore di classe è 

tenuto a darne comunicazione al dirigente scolastico che provvederà ad irrogare la 

sanzione prevista (un giorno di sospensione con obbligo di frequenza). 

Sono concesse nel corso dell’anno scolastico 10 entrate posticipate e/o le uscite anticipate. 

Non è ammesso un numero di variazioni d’orario superiore a 10. 

Superato il numero di 10, il coordinatore di classe è tenuto a darne comunicazione al 

dirigente scolastico che provvederà ad irrogare la sanzione prevista (un giorno di 

sospensione con obbligo di frequenza)”. 

                               F.to il Dirigente scolastico 

                                dott.ssa Viviana Bombonati 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell' art. 3 comma 2 del D.L.gs n. 39/1993) 

 


